
Il carnevale: un po’ di storia…. 

La parola Carnevale deriva dal latino "carnem levare" ("eliminare la carne") poiché anticamente 
indicava il banchetto che si teneva il martedì grasso (ultimo giorno di carnevale per il rito romano), 
subito prima del periodo di astinenza e digiuno della Quaresima. Nei luoghi in cui si osserva il rito 
ambrosiano, ovvero nella maggior parte delle chiese dell'Arcidiocesi di Milano e in alcune delle 
diocesi vicine, l'ultimo giorno di carnevale è posticipato al sabato: la tradizione vuole che il vescovo 
Sant’Ambrogio fosse impegnato in un pellegrinaggio e avesse annunciato il proprio ritorno per 
carnevale, per celebrare i primi riti della Quaresima in città; la popolazione di Milano lo aspettò 
prolungando il carnevale sino al suo arrivo e posticipando il rito delle Ceneri che nell'Arcidiocesi 
milanese si svolge appunto la prima domenica di Quaresima. In realtà la differenza tra rito romano e 
ambrosiano sta nel diverso modo di calcolare il calendario della Quaresima: i giorni dal mercoledì 
delle Ceneri alla domenica successiva furono introdotti nel rito romano per portare a quaranta i 
giorni di digiuno effettivo, tenendo conto che le domeniche non erano mai state considerate come 
possibili giorni di penitenza (a differenza del rito ambrosiano).  

Si tratta quindi una festa che si celebra nei paesi di tradizione cattolica, in occasione della quale i 
festeggiamenti si svolgono spesso in pubbliche parate, con l’avvicendarsi di elementi giocosi e 
fantasiosi; con un particolare carattere distintivo, l'uso del mascheramento. 

Ma la celebrazione del Carnevale ha tuttavia origine in festività ben più antiche rispetto alla 
tradizione cattolica, come ad esempio le dionisiache greche o i saturnali romani. Durante queste 
occasioni di festa si organizzava un temporaneo scioglimento dagli obblighi sociali e dalle gerarchie 
per lasciar posto al rovesciamento dell'ordine, allo scherzo e anche alla dissolutezza. Da un punto di 
vista storico e religioso il carnevale rappresentò, dunque, un periodo di festa ma soprattutto di 
rinnovamento simbolico: il caos veniva a sostituire l'ordine costituito, che però poi riemergeva 
nuovo o rinnovato e garantito per un ciclo valido fino all'inizio del carnevale successivo. Il ciclo 
preso in considerazione è, in pratica, quello dell'anno solare. 

Le più famose manifestazioni carnevalesche in Italia sono quelle di Venezia e Viareggio, ma 
anche il carnevale di Montescaglioso, in provincia di Matera, di Striano, in provincia di Napoli, lo 
storico carnevale di Ivrea, e in Sicilia quelli di Acireale e Sciacca, il carnevale di Fano nelle 
Marche, il caratteristiche carnevale di Putignano, in Puglia, e il carnevale di Verona, uno dei più 
antichi del nostro Paese. Tutti rinomati e conosciutissimi nei confini italiani e all’estero, ognuno con 
una sua peculiarità: a Venezia, ad esempio, dominano i costumi meravigliosi e lo sfarzo dei 
festeggiamenti nella magica atmosfera della Laguna, e nel contesto di manifestazioni di vario 
genere (mostre d'arte, sfilate di moda, spettacoli teatrali…). Il carnevale di Viareggio, uno dei più 
apprezzati a livello internazionale, è caratterizzato da carri allegorici che sfilano nelle domeniche 
fra gennaio e febbraio e sui quali troneggiano enormi caricature in cartapesta di politici, personaggi 
della cultura e dello spettacolo, con taglio decisamente ironico e sarcastico. 

Alcune maschere tradizionali…. 

Arlecchino: originario di Bergamo, rappresentò nel teatro del 1550 la maschera del servo 
apparentemente sciocco, ma in realtà dotato di molto buon senso. Ghiotto, sempre pieno di debiti ed 
opportunista, rappresenta il simbolo di colui che si adatta a qualunque situazione ed è disposto a 
servire chiunque, pur di ricavarne dei vantaggi. Alle sue prime apparizioni indossava un abito 
bianco, che divenne poi di tutti i colori a forza di rattopparlo. Alla cintura porta infilato il "batocio" 
(bastone) e la "scarsela" (borsa), sempre vuota.  
 



Pulcinella: tipica maschera napoletana, con la gobba e il naso adunco. Veste con un camiciotto ed 
un pantalone, entrambi bianchi, e una mascherina nera.  
 
Balanzone: maschera tipica di Bologna, dottore saccente e ciarliero. E' un personaggio burbero e 
brontolone che fa credere di essere un grande sapiente, ma molto spesso truffa la gente. La storia 
dice che è un avvocato ed un professore che ha studiato all'Università di Bologna. Come usavano le 
persone colte dell'epoca indossa un abito nero e sopra una lunga toga nera dalla quale spuntano solo 
un grosso colletto bianco e i polsini bianchi. Porta una grossa cintura in vita alla quale appende un 
fazzoletto bianco.  
 
Pantalone: impersona un vecchio mercante veneziano avaro e brontolone. Il suo vestito è ben 
conosciuto: giubbetto rosso stretto alla cintura, calzoni e calze attillate, uno zimarrone nero sulle 
spalle, scarpettine gialle con la punta all'insu. Crede solo nel denaro e nel commercio: autoritario e 
bizzarro è però facilmente raggirato dalla moglie e dalle figlie.  
 
Brighella: nasce a Bergamo ed è una maschera che sembra essere comparsa prima del Medio Evo. 
E' un giovane servo eclettico, attaccabrighe, furbo. Il suo nome è nato dal fatto che per lui è facile 
litigare con le persone. Ha un paio di calzoni bianchi ed una giacca bianca con disegni verdi. Porta 
un cappello simile a quello di un cuoco ed una maschera nera.  
 
Colombina: briosa e furba servetta. E' vivace, graziosa, bugiarda e parla veneziano. E' molto 
affezionata alla sua signora, altrettanto giovane e graziosa, Rosaura, e pur di renderla felice è 
disposta a combinare imbrogli su imbrogli. Con i padroni vecchi e brontoloni va poco d'accordo e 
schiaffeggia senza misericordia chi osa importunarla mancandole di rispetto. Ha un vestito semplice 
con delle balze sul fondo e un grembiule con qualche toppa. Ha un berretto bianco in testa.  
 
Meneghino: ha un abito rosso ed indossa un grembiule bianco e porta in testa un cappello colorato.  
E' una maschera che arriva da Milano ed è nata verso la fine del Seicento. Personaggio simpatico e 
burlone al quale piace prendere la vita per il giusto verso anche quando le cose vanno un po' male. 
Porta un paio di pantaloni fino al ginocchio ed un paio di calze lunghe a righe, una giacca lunga ed 
una camicia con sbuffi e merletti. In testa ha un cappello a tre punte ed una parrucca con il codino, e 
porta con sè un ombrellino. colorato.  
Rugantino: personaggio che nasce nel Lazio, ha un caratteraccio, è scortese e scorbutico. Indossa 
un paio di calzoni ed una giacca lunga, il panciotto colorato e le calze a strisce. Porta un grosso 
cappello stile gendarme.  
 


